
CARO TAJANI

Imboscato dal vocabolario Treccani:

“Chi o che, in periodo bellico, pur avendo obblighi militari, riesce a tenersi 
lontano  dalla  zona  di  operazioni,  sia  rimanendo  nelle  retrovie,  sia 
facendosi  assegnare  a  servizî  più  comodi  e  meno  pericolosi  (sign. 
conservatosi  nel  linguaggio  di  caserma  e,  meno,  degli  uffici,  con 
riferimento  a  chi  si  sottrae  ai  lavori  più  faticosi  facendosi  assegnare  a 
reparti tranquilli o a mansioni di scarsa responsabilità).

Egregio  Ministro  abbiamo ascoltato  con  attenzione  le  sue  affermazioni 
riguardo agli  operatori  della Polizia Locale imboscati  negli  uffici.  Sulla 
base della definizione del termine sopra riportata noi della Organizzazione 
Sindacale  SNATER che,  non certo  come Lei,  ma di  Polizia  Locale  un 
pochino  ci  intendiamo,  abbiamo  sempre  pensato  che  detto  termine  si 
attagliasse perfettamente alla figura del “Politico di professione italico”:

⁃ Il  più  pagato  in  Europa  piazzato  benissimo  anche  nelle  classifiche 
mondiali.

⁃ Privilegi inenarrabili sia dal punto di vista retributivo che pensionistico.
⁃ Con le Liste elettorali  bloccate non deve più neanche “sbattersi” per 

farsi rieleggere.
⁃ Voltagabbana,  falso  e  ipocrita,  incapace  spesso  incompetente  per 

materia.
⁃ Percentuali  di  assenza  nelle  Sedi  Istituzionali  tanto  da  non  far 

raggiungere il numero legale per le votazioni di Camera e Senato in più 
occasioni.

⁃ Parenti e affini (amanti compresi) in posizioni apicali nei vari settori 
della Pubblica Amministrazione.

⁃ Casi di corruzione in continuo aumento.
⁃ Sulla competenza socio politica stendiamo un velo pietoso.



Si  potrebbe  continuare  all’infinito  ma  ci  fermiamo  qui  per  decenza 
istituzionale.

Caro  Tajani  AMMESSO E  NON CONCESSO che  ci  possa  essere  un 
“Vigile” imboscato vuol dire che un dirigente o appunto un politico glielo 
ha  permesso  al  solo  fine  di  poter  così  mantenere  il  proprio  status  di 
imboscato nullafacente.

Caro Tajani “..pagliuzza nell’occhio altrui e trave nel proprio occhio…” Le 
dice niente?

Caro Tajani se ha un minimo di pudore smetta di fare propaganda sulla vita 
di persone che per fare stare Lei e quelli come Lei, dal Presidente della 
Repubblica fino all’ultimo Assessore Comunale, sulla comoda sedia fuori 
dalla realtà quotidiana della gente, tutte le mattine si alza ed indossa una 
divisa, in ufficio o in mezzo ad una strada mettendosi in gioco in prima 
persona.

Caro Tajani come Vicepresidente del Consiglio dei Ministri pensi piuttosto 
a risolvere la mancata riforma della Legge Quadro sulla Polizia Locale, la 
questione del “Mestiere Usurante” il Percorso di carriera, il TFS che arriva 
dopo  ventiquattro  mesi,  magari  a  rate  e  tanto  altro  perchè  sono  ormai 
decenni che state letteralmente prendendo per i fondelli tutta la Categoria 
salvo poi uscire con le Sue affermazioni che Le rimandiamo con l’invito a 
meditare  eticamente  e  moralmente  prima di  parlare  di  cose  che  o  non 
conosce  (e  sarebbe  grave)  o  conosce  benissimo (e  allora  il  fine  non è 
certamente aulico).

Le auguriamo una buona meditazione.

La Segreteria SNATER Enti Locali


